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Un controllo in banchina su prodotti alimentari importati dall’Africa

IL CASO

Matteo Dell’Antico

C
i sono tonnellate di 
frutta  arrivate  dal  
Sud America. E poi 
carne argentina, pe-

sce surgelato ma anche deci-
ne di prodotti usati quotidia-
namente come stoviglie e ca-
pi di abbigliamento, tutti in 
arrivo da fuori Europa, fermi 
sui moli. 

Il problema? La merce en-
tra ed esce dai terminal a sin-
ghiozzo e nel primo porto d’I-
talia, lo scalo del capoluogo 
ligure, sono ormai centinaia 
i  contenitori  accatastati  in  
banchina in attesa di essere 
controllati.  «L’attesa media 
per  il  completamento  dei  
controlli alle merci,  al mo-
mento, è di otto giorni quan-

do fino a poche settimane fa 
ce ne volevano al massimo 
due», denunciano gli spedi-
zionieri  genovesi.  Colpa  
dell’allarme da Coronavirus 
visto che il personale addet-
to alle verifiche in banchina 
è quasi totalmente impegna-
to a controllare i passeggeri 
delle navi da crociera e dei 
traghetti. A lanciare l’allar-
me è il direttore generale di 
Spediporto, Giampaolo Bot-
ta, che parla di un danno che 
«rischia di essere incalcolabi-
le per l’intero settore produt-
tivo non solo genovese ma 
nazionale». La merce che vie-
ne scaricata dalle navi, al mo-
mento, resta quindi sui moli 
per giorni e i container acca-
tastati a pochi passi dal mare 
aumentano di ora in ora. Il 
problema riguarda all’80% 
la merce in importazione ex-
tra Ue. 

NON SOLO PRODOTTI CINESI 

Le merce ferma in banchina 
non arriva  solo  dalla  Cina 
ma da molti altri Paesi. «Pro-
prio questo è uno degli aspet-
ti più preoccupanti: i control-
li vengono fatti con estrema 
lentezza su tutti  i  prodotti  
che arrivano nel porto di Ge-
nova, la maggior parte dei 
quali non arrivano dalla Ci-
na. Questa situazione, quin-
di, rischia di penalizzare l’in-
tero business del porto e di 
centinaia di aziende che ri-
schiano in poco tempo di fini-
re in ginocchio», spiega Bot-
ta. Che aggiunge: «Il proble-
ma riguarda essenzialmente 
una carenza di personale vi-
sta  questa  situazione  di  
emergenza. Tuttavia, se per 
la merce in arrivo da alcune 
aree asiatiche possono esse-
re decise misure particolari, 

i controlli dovrebbero inve-
ce essere regolari per tutti gli 
altri  prodotti  che  arrivano  
dal resto del mondo». 

PERSONALE INSUFFICIENTE

I controlli in porto, soprattut-
to in importazione ma anche 
in esportazione, non sono a 
carico della Asl ma diretta-
mente del ministero della Sa-
lute nelle sue emanazioni pe-
riferiche: gli Uffici veterinari 
per gli adempimenti degli ob-
blighi comunitari (Uvac), il 
Posto  ispezione  frontaliero  
per i prodotti di origine ani-

male (Pif) e l’Ufficio sanità 
marittima aerea e di frontie-
ra (Usmaf) per i prodotti non 
di origine animale e per i ma-
teriali e oggetto a contatto 
con alimenti. «Sono mesi - 
chiude il direttore generale 
degli spedizionieri genovesi 
- che denunciamo una caren-
za di personale e chiediamo 
nuove assunzioni. La situa-
zione, già critica, è diventata 
insostenibile  con  l’allarme  
Coronavirus».

Dopo un calo del 5% del 
traffico delle merci nel pri-
mo trimestre dello scorso an-

no rispetto allo stesso perio-
do del 2018 a cui sono segui-
ti due trimestri in cui i volu-
mi movimentati sono risulta-
ti pressoché stabili - avendo 
segnato lievi incrementi del-
lo 0,1% e del 0,5% -, nell'ulti-
mo trimestre del 2019 il traf-
fico totalizzato dal porto di 
Genova ha registrato un nuo-
vo  decremento  a  quota  
12,83 milioni di tonnellate, 
con una riduzione del 5% ri-
spetto al periodo ottobre-di-
cembre dell'anno preceden-
te. —
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Il comitato di crisi in Prefettura

allarme coronavirus

Emergenza negli ospedali,
una tenda da campo
davanti al San Martino
Al via misure di pre-screening rivolte a chi decide di presentarsi al pronto soccorso
La direzione: «Va evitato il possibile contagio del personale sanitario e di altri pazienti»

Tommaso Fregatti 

Una tenda di pre-screening 
per evitare che pazienti con-
tagiati possano entrare in 
ospedale e trasmettere il co-
ronavirus ad altre persone. 
Questa mattina, davanti al 
pronto soccorso del policli-
nico San Martino, sarà alle-
stita una speciale struttura 
mobile di pre-filtraggio che 
sarà operativa già nel pri-
mo pomeriggio.

La decisione è stata presa 
ieri nel corso del comitato 
di crisi riunito in Prefettura, 
alla presenza dei vertici del-
la Regione e della sanità li-
gure, insieme alla Protezio-
ne civile.

PREVENZIONE PRIMA DI TUTTO 

Quello che sarà allestito da-
vanti all’ospedale principa-
le della Liguria è un triage 
mobile, vale a dire una strut-
tura di accoglienza dei pa-
zienti dove assegnare il co-
dice di priorità (verde, gial-
lo o rosso), nella quale ver-
ranno  trattate  le  persone  
che si presentano in ospeda-
le per malattie i cui sintomi 
sono collegabili a quelli del 
virus arrivato dall’Oriente. 
E cioè difficoltà a respirare, 

alterazioni della temperatu-
ra e altre situazioni conside-
rate sospette. In queste con-
dizioni sarà bloccato l’acces-
so del degente all’ospedale 
per scongiurare che possa 
entrare all’interno e conta-
giare medici, infermieri e al-
tri pazienti.

IL RIFERIMENTO UNICO 

«Si tratta di una misura -  
precisano il presidente Gio-
vanni Toti e l’assessore alla 
Sanità, Sonia Viale, al termi-
ne dell’incontro della matti-
na in Prefettura - presa a sco-
po precauzionale e preven-
tivo. Abbiamo più volte invi-
tato le persone che hanno 
sintomi sospetti o sono sta-
te in zone di contagio a non 
presentarsi  negli  ospedali  
ma a chiamare il 112 e farsi 
visitare a domicilio. E però 
nel caso qualcuno non se-
guisse  questa  indicazione  
siamo pronti a evitare che il 
contagio possa diffondersi 
all’interno dei reparti ospe-
dalieri».

La struttura sarà posizio-
nata nello spazio che si trp-
va  tra  l’accesso  laterale  
dell’ospedale e il muraglio-
ne lato Monoblocco, come 
concordato ieri dal diretto-

re sanitario Franca Martelli 
e da Angelo Grattarola, re-
sponsabile del Dipartimen-
to interaziendale emergen-
ze. 

La scelta è caduta sulla  
tenda di “posto avanzato” 
già utilizzata in passato dal-
la Genova Soccorso: «L’ab-
biamo messa già a disposi-
zione -  spiega il  dirigente 
del 118 Francesco Berma-
no - dovrebbe essere monta-
ta già da questa mattina». 
All’interno ci sarà persona-
le medico e infermieristico 
che indosserà  mascherine  
di protezione.

MEDICI SENZA MASCHERINE

È allarme per i medici di fa-
miglia, invece, che questa 
mattina si presenteranno in 
Regione per chiedere le do-
tazioni necessarie (masche-
rine, guanti, visiere e cami-
ci monouso) e che attual-
mente mancano. Una preoc-
cupazione che riguarda an-
che altre categorie non sani-
tarie, come i lavoratori del 
porto e delle ferrovie.

«La linea che ci siamo dati 
-  spiega Andrea Stimami-
glio,  segretario  regionale  
della Fimmg (Federazione 
italiana dei medici di medi-

cina generale) - è quella di 
visitare con protezioni an-
che i pazienti asintomatici 
ma con stati febbrili. Si trat-
ta di una misura preventiva 
necessaria alla luce di quan-
to sta accadendo nelle re-
gioni del Nord Italia». L’ap-
pello è anche agli stessi ma-
lati che «non vengano in stu-
dio con febbre e problemi 
respiratori ma che ci contat-
tino per telefono». 

IL REBUS ASSENZE DAL LAVORO 

I medici di famiglia si aspet-
tano un boom di presenze 
nelle prossime ore e di ac-
cessi agli ambulatori. Resta 
anche da valutare un aspet-
to non secondario del lavo-
ro dei medici di base: il pro-
blema delle visite mediche 
necessarie al rilascio della 
certificazione Inps di assen-
za dal lavoro per chi ha l’in-
fluenza e presenta sintomi 
influenzali o per chi si ritie-
ne un soggetto sano ma a ri-
schio infezione.

ISOLAMENTO,  INCONTRO  IN  PROCURA  

Intanto le forze dell’ordine 
hanno chiesto al procurato-
re capo Francesco Cozzi un 
incontro alla luce dell’ordi-
nanza che rende obbligato-

ria la quarantena di quattor-
dici giorni per chi è stato in 
contatto con persone che vi-
vono nelle aree di contagio. 
Con  queste  disposizioni,  
nel  caso  in  cui  qualcuno  
sfugga all’obbligo di isola-
mento, dovrebbero scatta-
re denunce. E però si chiede 
chiarezza  sui  comporta-
menti da adottare. 

E cioè se procedere con 
l’accompagnamento coatto 
in casa o alla semplice se-

gnalazione all’autorità giu-
diziaria. 

In questo caso l’inosser-
vanza al provvedimento po-
trebbe  far  scattare  anche  
l’arresto e una sanzione pe-
cuniaria. 

Ma questo aspetto nelle 
prossime ore dovrà essere 
affrontato  e  chiarito  una  
volta per tutte nel  vertice 
convocato tra le forze dei 
polizia e il capo dei pm. —
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La denuncia dell’associazione spedizionieri genovesi: «Tempi folli»
Gli ispettori della Sanità marittima dirottati alle verifiche sui passeggeri

Controlli al rallentatore,
merci bloccate in porto
«Danni incalcolabili»

Lavori a una tenda da campo davanti a un ospedale piemontese
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